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È stata la cornicemodernista di Palazzo Castiglioni
ad aver ospitato Ied Graduates Fashion Show 2019,
un’inedita installazione performativa che
prende forma dal “sussurro”, inteso come pneuma,
generatore dimovimento. Protagonisti di Euritmia
del sussurro i tredici migliori diplomandi IedMilano
in Fashion Design, Shoes and Accessories Design e
Jewelry Design e i loro progetti di tesi: una pluralità
di visioni, rappresentazioni del mondo e ideali
estetici. Tredici racconti presentati in un percorso
installativomovimentato da performance e
suggestioni sonore, letteralmente sussurrate tra le
sale del palazzo Liberty di corso Venezia

AUMENTANO le piste ciclabili e le aree
ciclopedonali, ma diminuisce la vendita di biciclette.
Questo è il paradosso del mercato in Italia, ma che ha
una sua logica spiegazione. Prima di tutto si
compranomeno bici tradizionali (mentre è in
aumento la scelta per le e-bike) anche a causa
dell’incertezza economica. In secondo luogo in città
comeMilano, ma non solo, si è affermata la
concorrenza del bike sharing, sia tradizionale sia
senza stallo fisso (free floating); a pensarci bene ciò
rientra pienamente nelle nuove abitudini sociali
degli italiani e, soprattutto, dei milanesi che sono
sempre un passo avanti rispetto al resto del Paese. In
pratica, invece di acquistare un bene, ora si preferisce
«affittarlo»; vale per le bici, ma anche per le auto e
per le moto, pure per gli elettrodomestici e via
discorrendo. Infine sulla scena della mobilità
sostenibile si sono recentemente affacciati anche i
monopattini elettrici, pure in condivisione, che
hanno sottratto una fettina di utenza alle biciclette. Il
risultato è che si vendonomeno bici, ma la
produzione non diminuisce perché sono aumentate
le esportazioni all’estero, in quanto il prodotto
italiano è considerato di fascia «premium» e dunque
molto apprezzato. Secondo Confindustri-Ancma
(Associazione nazionale ciclo motociclo accessori),
nel 2018 in Italia sono state vendute 1,5 milioni di
biciclette, con un calo del 5,5 per cento sul 2017. La
produzione, invece, è rimasta pressoché sugli stessi
livelli dell’anno pecedente con oltre 2,4 milioni di
pezzi; come si vede ben 900 mila bici sono state
esportate, con un guadagno per la bilancia
commerciale di 43 milioni euro rispetto al 2017. Sul
mercato nazionale, i peggiori risultati sono stati
ottenuti dalle bici tradizionali (-7,6%), mentre
continuano a crescere prepotentemente le vendite di
bici elettriche a pedalata assistita (+16,8%). Un
risultato raggiunto anche grazie ai nuovi dazi
anti-dumping introdotti dalle Ue nei confronti delle
biciclette elettriche dalla Cina; in tal modo la
produzione nazionale di e-bike è schizzata a +290
per cento rispetto al 2017. Non solo, anche
l’esportazione di bici elettriche ne ha beneficiato,
raggiungendo un valore di 42 milioni di euro
(+300%), mentre le esportazioni complessive di bici,
tradizionali ed elettriche, hanno raggiunto il valore
di 183 milioni di euro. Ciò non toglie, come
sottolinea Ancma, che «bisogna investire di più e
meglio sulla cultura della bicicletta, sulle
infrastrutture ciclabili e sulla promozione del
ciloturismo» nel nostro Paese. Dunque, ora la palla
passa alle amministrazioni locali dalle quali ci si
aspetta una marcia in più rispetto al passato.

MILANO si conferma “capitale del cuo-
re”. Infatti proprio a due passi dal ca-
poluogo lombardo, al Crowne Plaza di
SanDonatoMilanese, va in scena oggi
la seconda giornata di lavori del con-
gresso “MilanEPLive”, evento formati-
vo sulle aritmie cardiache a cui parte-
cipano elettrofisiologi e cardiochirur-
ghi di fama internazionale. Ieri al cen-
tro dei lavori la fibrillazione atriale,
patologia chehaun’alta incidenzasul-
la popolazione; tema della giornata
odierna, invece, la fibrillazione ventri-
colare,aritmiagraveperchépuòporta-
reall’arresto cardiaco inquanto carat-
terizzatadaun ritmo cardiaco caotico.
Studiosi e scienziati in assise per trac-
ciare il futuro della disciplina, fatta di
innovazioni tecnologiche ed approcci
sempre più multidisciplinari. «Grazie

a sistemi di monitoraggio cutaneo sa-
ràpossibileanalizzare l’attivitàelettri-
ca del cuore dall’esterno. Ci si è inoltre
già avviati a usare sistemi di tratta-
mento già impiegati nella radiotera-
pia, senza la necessità di utilizzare
sonde per colpire i focolai elettrici re-
sponsabili dialcunearitmie, inpartico-
lare quelle ventricolari, che sono le più
pericolose. Ciò dovrebbe diventare
realtà nell’arco di pochi anni», spiega

ilprofessorClaudioTondo, responsabi-
le dell’unità di Aritmologia dell’Irccs
centro cardiologico Monzino di Mila-
no.

ALCENTROdeldibattitoanche la fibril-
lazione atriale, meno grave di quella
ventricolaree caratterizzatadaunmo-
vimento non ben coordinato degli atri
e dei ventricoli ma che può comunque
esporre a complicanze. «Diagnosi pre-

coce è il must per la prevenzione car-
diaca: i trattamenti per la cura di tale
patologia, in particolare l’ablazione,
sono infattipiù efficaciquando la fibril-
lazione ha fatto da poco la propria
comparsa. Il trascorrere degli anni d-
opo l’esordio rende l’intervento meno
efficace», ribadisce il professor Tondo.
Attualmente sono a disposizione di
chiunque dispositivi tecnologici che
consentono di monitorare le condizio-
ni del cuore e di inviare in tempo reale
l’esito del monitoraggio anche al pro-
prio cardiologo. L’elettrofisiologia
all’avanguardia oggi richiama a gran
voce un approccio multidisciplinare
“per trattare le formepiù complesse di
aritmie - conclude il professor Tondo -
in futuro sarà necessario un connubio
il più sinergico possibile tra elettrofis-
iologi e cardiochirurghi».

PRIMOCONCERTO dell’Accademia del Teatro alla Scala di
Milano in Arabia Saudita. Tremila spettatori venerdì scorso hanno
assistito al concerto dell’Orchestra dell’Accademia Teatro alla
Scala, che si è esibita in ‘An Italian Opera Journey’ nel Centro
culturale King Fahad di Riyadh, in Arabia Saudita. Il concerto è
stato diretto dal maestro Pietro Mianiti e ha presentato otto brani
di musica classica che, con le voci del soprano Francesca Manzo e
del tenore Riccardo Della Sciucca, hanno ripercorso l’evoluzione
dell’opera italiana, da Gioachino Rossini a Giuseppe Verdi.
L’evento è stato organizzato dal ministero della Cultura dell’Arabia
Saudita e dalla Fondazione Accademia Teatro alla Scala nell’ambito
della collaborazione culturale in corso tra Italia e Arabia Saudita.

IL CONCERTO SUCCESSO DELLA PRIMA TRASFERTA ORGANIZZATA DAL MINISTERO SAUDITA

AccademiaScala, debutto inArabia con tremila spettatori

Guarda tutte le fotogallery
degli eventi suwww.ilgiorno.it
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